
DotL. ENRICA CARÈ 

Esperimenti soli' abbinamento del D. D. T. con la Bentonite 
contro Calandra granaria in ambiente obbligato 

In un precedente lavoro (1 ) avevamo segnalato e dimostrato l'ef · 
ficacia insetticida e ÌJ1settifuga di alcune bentoniti italiane, efficacia 
che si presta in modo speciale ad essere sfruttata nella lotta contro i 
parassiti degli ammassi di cereali in genere ed in particolare contro la 
Cafundra granaria. 

Esperimenti di laboratorio, sui quali viene riferito in tlll lavoro 
in corso di pubblicazione, avevano ii1dotto R. e L. GR..\l\'DORI a speri-
mentare nella lotta contro la C. granaria l'uso abbinato del D.D.T. e 
della bentonite, nel senso di usare la bentonite mescolata al grano da 
conservarsi e il D.D.T. quale disinfestante preventivo dei locali d'im-
magazzinamento. 

Tale abbinamento fu r.itenuto necessario in seguito alle risultanze 
cli esperimenti numerosi che dimostrarono come nessuna sostanza in-
setticida mescolata aj cereale può difenderlo in modo sicuro e perma-
nen te dall'attacco degli insetti se non si provvede in precedenza a disin-
festare le pareti dei locali. Occorre, ·in altre parole, distruggere gli 
inselti esistenti nei locali prima di introdurvi il cereale (e allo scopo si 
presta meglio di ogni al tro insetticida il D.D.T. per la sua lunghissima 
azione residua ch e per molti mesi tiene lontano ogni altro attacco), 
e poi introdurre il cereale con bentonite che lo disinfesti gradatamente 
dall'infestazione che già esso racchiude. 

Tale esperimentazion e intendeva basarsi, oltre che sul potere 
insetticida del.la bentonite, anche s1ù suo !Potere insettifugo per il quale 
la Calandra è sollecitata a sfuggire il grano impolverato, t rovandosi 

(1) R. e L. Gn,\NDORI - E. CAllÉ • G. DoMENICHINl - Poter e insettic ìcla cli alcune ben-
toniti italiane - Boli. cli Zoo!. Agr. e Bachicol. Voi XV, fase . l . Milano, 1948. 
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, 'nare sulla superficie irrorala col D.D.T., e prc-
cos1 coslret1a a camm1 ' 

· d' arnbiente libero in modo che le Calandre polcs-supponeva qrn11 1 m1 ' , 
scro allontanarsi facilmen le dnl grnno. . . . . 

P · , 1· esiJerimenlare in ambien te 1il)e1·0, ove il controllo 
ruua pero e i . . . , . . 

l ll C l . d . fuo-fYenLi riesce difficile, s1 e ntenulo opportuno pro-
c e e a an re s oo . . . . 

cl d eI.1·n1entazione di Jaboratono m ambrnnte ohhhgato, cc ere a una sp e • • • • 

allo scopo di determinare quale fosse il periodo eh temp? m1mmo. le tale 
di contatto del D.D.T. n ecessario per la Calandra, penodo al d1 so tto 

del quale l'insetto può presentare talvolta soll~n~o l!ev~ sintomi d ' avve. 
lcnmnenlo, che presto scompaiono. Inoltre s1 e gmchcato opportuno 
controllare, in ambiente obbligato, fino a qual pm1to l'abbinam ento dei. 
traltameu ti con bentonite e D.D.T. potesse risolver e il problema di una 
perfetta difesa dei cereali ammassati in magazzino. 

TECNICA DELLA SPERIMENTAZIONE 

Si sono iniziati gli esperimenti verso la metà di febbraio 1949 
e le osservazioni si protrassero fino a tutto il mese cli seltemJJre, pro-
cedendo nel seguente modo: irrorata una comune mattonella da pa-
vimento con D·D.T. Geigy 50 sospeso in acqua n ella dose di gr. 1,5 
di D.D.T. puro per mq. e lasciata asciugare la soluzione, si costdnsero 
5 gruppi di 40 Calandre ciascuno a camminare su eletta mattonella p er 
i diversi periodi di tempo di 5', 15', 30', lh, 12h ; ciascun gruppo, 
do.po aver subito l'azione di contatlo del D.D.T. p er i p eriodi indica ti , 
è stato prelevato dalla mattonella e distribuito nelle seguenti 4 seri e cli 

capsule P etri, iu ciascuna delle quali perciò vennero messe 10 Ca· 
landr e: 

a) capsule senza grano 

b) capsule con grano sano non LraLtato. 

e) capsule con grano sano preventivamente Lraltalo con Bill2 al 
2 per mille (1) 

d) capsule con grano sano preventivamente Lrallato con BB12 al 
5 per mille. 

Di ciascuna serie ft1rono Lent L' · l t ' · 11· 1 Calan· 
i 1 1 re a IVI contro i usanoo ' ' 

{l) Ln sigln l3B12 sign ilì~n bcnlonile pugliese 12.000 mnglie. 
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drc prelevate dal medesimo all evamento, ma che non aveva no subito 
il conta tto col D.D.T. 

L'esperimento è stato esegrtilo in termostato mantenuto alla tem-
peratura costante di + 23' C. con umidità relativa med ia di 68.%. 

Parallelamente fu condotto nn altro esperimento seguendo le me-
desime rnodalità del precedente, con la sola differenza che per tutta la 
sua chuata il materiale soggiornò, anzichè in termostato, in locali del 
Laboratorio non riscaldati, n ei quali regu ava la temp eratu ra ordi" 
n aria, che, n ei mesi di febbraio-marzo, osci llò fra + 4' e + 14' C., co11 
umidità relativa media cli 79 % ; e ciò allo scopo di osservare il compor-
tamento della Calandra so llo l'azione del DDT e della bentonite anche 
in condizio11i naturali e in stagione invernale. 

L e quattro serie di questo secondo esperimento sono indicate con 
a' ) , h1

), c' ), d;,) corrispondenti rispettivamente alle serie a), h), e) , d) 
del precedente. 

RISULTATI OTTENUTI 

Capsule senza grano. 

Tabella A . serie a ) (temp. + 23° C. · Umid. rei. mcd. 68%) 

Tempo di r,onlnllo durnta della vita in ore 

col DDT I n1i11inrn mnssi111a I oicd in 

5' ·1 96 168 I 132 

15' 120 168 I J-18 

30' 96 168 I 139 
- ----

lh 96 168 I 13•1 

12h 96 168 I 139 

Coni rollo 120 168 I 151 

Tutte le Calandre trattale, indipendentemente dai diversi tempi 
di conLa LLo col DDT, e cruelle del controllo non pre cntano alcuna dif-
ferenza notevole ne1la durata di vita. 
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T ] l] B .· ') f•·emi) da +4' a +14' C. · umid. rei. med. 79 %) a )e a . sei ie a ~· . ' 

Tempo cli i:ontatto 
durata deIJa vitn in ore 

col DDT 

I medio minima mnssimn 

5' 72 S02 I 216 

15' 168 336 I 230 

30' 168 312 I 228 

lh 168 288 192 

12h 168 I 240 I 201 
-

I I I Controllo 192 336 271 

Anche qui non si notano differenze notevoli fra i vari gruppi e il 
controllo: confrontando invece questa tabella con la precedente ri· 
sulta evidente che la morte degli insetti, a bassa Lemperalura, viene di 
molto differita. 

Capside con grarw sano 1wn trattato. 

Osservando il diagramma si nota subito come le Calandre che 
hanno subito l'azione del D.D.T. per 30' e più, muoiono Lulte fra gli 
8 e gli 11 giorni, mentre quelle costrette al contatto per soli 5' e 15' 
vivono a lungo fino a raggiungere llll massimo rispettivamente di 42 
e 45 giorni, seguendo tm comportamento poco dissimile da quello del 
controllo. 

Nelle Calandre che avevano subito l'azione del veleno per 5' e 15' 
furono notate verso il 2' e 3' giorno delle manifestazioni di irrequje-

Diagramma N. 1: 
Andamento della mortalità delle Calandre in grano sano non traltato. 
Su.Ile ordinate è indicato il numero degli individui introdolti in ciascuna capsula e 

snllc asci se il uumcro dci giorni a partire dall'inizio clcll'cspcrimcnto. 
Spiei;nzione dei sci;ni: 

A = Controllo. 
B = Cal.andrc che hanno subito 5' di coutntto col D.D.T. 
e = » » >> 15' » » 
D = » » >> 30' » » 
E = » » » lh >i >i 
F = )) )) 12h » )) )) 

+ 

- 41 -

_......J 
( I 

I 

I I 
I 
I ,,., _.I 

I -j< 

e:( :1 ' I 

li C"l 

. '1 o 
.,,,,,,,..,,,,.,,. N 

........ 
I 

I 
I _..) u: _,..... 

..,..,, ... 1 CO j 
.... ....................... ,__ ······ 
I I .... 
I ······ o ... ... 
I J ············ W.- ·- ·-·-

_1 •• •• •• ·-·-·-.::. •• -··-·· - ::;;;..s.~0-:·.-:.::-.;:;:: .. -.. - u.. 

I I .•!.-- ,,,,, • • 
...... :-:(* ::.::--·· 'I :.:r,.. I• 

.,;i: 
I •jl I:.: 

00 



- 42 --

tczza tipiche dell'avvelenamcnto per DDT, segni che nei giorni succes-
sivi in alctmi individui scomparvero completamente; inoltre si è po-
tuto osservare che dette Calandre dopo· 16 giorni dal trattamento man-
rriavano ancora. In un controllo fatto dopo 3 mesi dall'injzio dell'espe-o 

rimento non si trovò alcuna Calandra viva in nessuna capsula, salvo 
nel controllo dove viveva ancora una delle 10 Calandre introdotte 
all'inizio. 

In un successivo esame fatto a 7 mesi dall'inizio dell'esperi-
mento fu notata tma notevole popolazione ~i adulti nel controllo co-
me puxe nella capsula che aveva contenuto le Calandre costrette per 
soli 5' al coni.alto col DDT: in entrambe il grano era stato quasi com-
pletamente consumato. Nelle altre capsule non si trovò. alcun adulto 
e il grano era sano. 

La mancanza di adulti al controllo fatto dopo 3 mesi permette di 
affermare senza alcun dlùJbio che il grano non era precedentemente 
infestato e quindi l'abbondante popolazione riscontrata al 7' mese 
nelle due capsule so,pra indicate costituiva una discendenza degli indi-
vidui da noi introdotti. 

Si può quindi concludere che 5' e 15' di contatto col D.D.T. non 
sono sufficientì per determinare la morle della Calandra. Infatti delle 
Calandre che hanno subito l'azione per 15' e che non ham10 dato di-
scendenza, alcune sono vissute 4,5 giorni conservando .per 16 giorni un 
normale comportamento. 

Da queste conclusioni deriva chiaro che ]a sola disinfestazione dei 
locali, adibiti alla conservazione cli cereali, mediante DDT, non è suffi-
ciente a garantire le derrate da successive infestazioni; infatti, pur am-
mettendo che il grano da conservare sia inizialmente indenne da infe-
stazioni di Calandra, pol~·à sempre accadere che un certo numero cli in-
dividui provenienti dall'esterno del locale raggiungano il grano dopo 
aver camminalo per un tempo non superiore ai 15' sulla superficie trat-
tata e alcuni di questi riusciranno a sopravvivere e a riprodm·si. Que-
ste osservazioni hanno avuto conferma in un esperimento eseguito su 
grande scala in ambiente agrario e clèl quale si riferirà in un lavoro di 
prossima plÙlblicazione. 

Se ora si considerano i corrispondenti esperiment.i eseguili a tem·, 
pcralU'ra ordinaria invernale, appaiono risultati che a prima vista sem· 
ht·erebbero essere in conlrasto con CflIHnto già affermato, e cioè che 
il freddo riduce l'attività clel D.D.T. 

.. , 
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Diagr. N. 2 · serie h') (temp. da + 4: a + 14' C.. umid. rel. mcd. 79%) 
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Il . . 1. , l Ile Cnlmulre in nr;rno sano no n trattato . 
Andn111e111_0 dc. a _mo~la ~l.1 cc' . cl• I Dia ,,rmn~na N. 1. 
Le m eclcs1111e 111cl1cauon1 e scg111 e e . 

D 1 f to (le]. cltie dia!!rarnmi 1 e 2 infaLti si nola che nelle a con ron . o , l 
e l cl • h hanno subito il contatto del D.D.T. per 30 , lh, 12b, a 

a an I e C C ' • + 4' C · l l 
morte nell'esperimento a Lemperature da + ~ a 1 . . e a qu~1~ ~ 
d"ff . . tto alle corris1londenti dell'espenmento condotto a ' . ~3 1 ·er1La rispe ' 2 · 
C cl e 1 .. a della vjLa riSJJettivamente ore 278, 244, 37 coutr0 

. ( 1u-ata m e J, ' . . li · 
199 180 170). menlre il faLto inverso s1 venfica per que e nma-

ore ' ' ' 1. 5, e 15' (ore 228 e 230 contro ore 367 e 400) . 
ste a contatto per so t . . . Il' 
T · 1 ntraddizione è soltanto apparente; mfau1, ne es.pe-uttavrn, ta e CO ' , • • • C l cl 

. . L . d't + tf a ...L 14 C. non s1 sono v1ste a an re r1mento a tempera tu a ' ' . . . 
· ( .. f tt' , risaputo che cluxante l'mverno la Calandra vwe rn nrnno-iare 111 a 1 c ' . . , 

• "' fì · Joai"co) mentre nell'esperunento cornspondente a + 23 C. n poso 1s10 o , • , • . " 
alcune Calandre mangiavano ancora il 16 giorno. S1 deve perc10 sup-
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porre che qu:u1do l'azione del DDT non sia tale da· impedfre nella Ca-
landra la JJresa dell'alimento, questa, nutrendosi, acquisla l'energia 
sufficienle a superare il lieve avvelenamenlo determinato dalla pene-
trazione del veleno medesimo. 

Capszile con grmw trattato con bentonilp al 2 per mille e al 5 per mille. 

Consideriamo ora gli esperimenti indicati come serie c) e cl) , nei 
quali le Calandre, subi.La ]'azioné del DDT, sono slate coslretle a vivere 
in caps1ùe PeLri coulenenti grano trattato con benLonite pugliese 12000 
maglie nelle proporzioni del 2 per mme e 5 per mille. 

I risultati sono in dicati nel diagramma cli fig. 3: 

Diagr. N. 3 - serie c) e cl) ( Lemp. + 23' C. - umi d. rel. media 68 % ) 

2 4 6 8 10 12 14 16 
I I a I I I I 

b 
e 

~ ~~ d 
e 

f 

~ ~ h 
g 

l 
~ l 

m 
n 

I I I I I I I I 

Onrala massima de lla vitn delle Calandre in giorni, coi sottoindicati trattament i: 
a = BB,, 2 °/oo 
b = BB12 5 °/oo 
e= 5' su 0 .0 .T. poi in grano trnllalo con BB,, 2 /"ou 
cl= 5' )) )) )) ,, )) )) 5 °/oo 
e= 15' )) )) )) )) )) )) 2 °/oo 
r = 15' )) )) )) )) )) )) 5 °/oo 
g = 30' )) )) )) )) )) 2 °/oo 
h = 30' )) )) )) ) ) )) )) 5 °/oo 
i = lh )) )) )) )) )) )) 2 °/oo 
I = lb )) )) )) )) )) )) 5 °/oo 
n1= l2h )) )) )) )) )) )) 2 °/oo 
n = 12h )) )) )) )) )) )) 5 °/oo 
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e confermano quanto asserito nel nostro ,precedente lavoro, ossia chè 
l'uso abbinato del DDT e della bentonile non risulta di alcun vantag-
gio - quando si OJJCri in ambiente obbligato - rispetLo all'azione in· 
setticida della sola bentonite. 

Dal diagramma anzi ri s1Ùta che il DDT ritarda l'azfone letale 
della bentonite, e ciò si spiega benissimo col fatLo ché, essendo la mo-
bilità delle Calandre più o meno diminu ila quando esse passano dalle 
pareti tratlate con DDT al grano impolverato con BB12, l'azione lace-
rante della bentonite in corrispondenza delle articolazioni dell'insetto, 
viene ad essere diminuiLa, e quindi risulta più l tt11go il periodo letale. 

Nessmrn differenza degna di nota nell'andamento della mortalità 
è stata riscontrata fra i gruppi c) e cl ) come pmc fra quesLi e i corri· 
sponclenti c') e cl1

) condotti a temperatma da + 4' a + 14° C. 

Diagr. 4 - ·serie c1 e cl') ternp. da +4: a + 14° C.· umi.cl. rel. media79 % ) 
2 4 6 8 10 12 14 

I a 
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d 
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h 
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rn 
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Durato massima clclla vita delle Cnlnnclre in giorni. 
(Per la spiegazione ùclle lellerc V. Diagramma N. 3) 

I · · · le Calandre non si sono aumentate e tutte sono m or-n tutti I casi e e 
' bre,re 1)eriodo di teID{JO senza dare discendenza. te entro lU1 
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CONCLUSIONI E CONSIDERAZIONI 

1) Perchè il D.D. T. possa avere sulla Calandra granw·ia aziono 
di coutatto letale è necessario ch:e la durata del contatto sia superiore 
ai 15 minuti primi. 

2) L'abbinamento D.D.T. + bentonite, in ambiente obbligato, 
rallenta l'azione insetLicida della bentonite. 

3) Ben diversamente avviene iii ambiente libero, sia cruando si 
traua di prevenire un'infes tazione su grano sano, che nel caso di grano 
già lievemente infes ta lo. Nel primo caso, anch e se alctme Calandre 
raggitmgeranno il grano, crui la bentonite agendo come insettifugo, le 

· spinge a sfuggire il grano impolverato facendole ritornare a cammi-
nare siùla superficie trattata con D.D.T.: in questo modo viene aumen-
tato il periodo di contatto col veleno e le . Calandre quindi vanno in-
contro a morte sicura. Nel secondo caso entra s1Ùli to in gioco l'azione 
insetLifuga della bentonite, per cui le Calandre vengono a camminare 
s1ùle superfici trattate, e ad ogni tentativo di tornare sul grano per nu-
trirsi accadrà quanto è detto per il caso precedente. 

La conferma di ciò si è avuta in esperimenti condotti in amlliente 
agrario, su grandi quantità di grano, che hanno dato risultati piena· 
mente soddisfacenti e dei crtrnli si riferisce in una prossima pubbli-
cazione. 
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